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Energia solare, design e abbattimento delle emissioni: la 
scommessa della ‘Tesla dei mari’ 
La britannica Windship Technology lancia il cargo ‘True Zero’. Sarà DNV a 
valutare il progetto e quindi a classificare le unità 
 
 

 
 
 
Chi l’ha pensata e disegnata l’ha già ribattezzata la “Tesla dei mari”: una nave, 
insomma, in grado di azzerare davvero le emissioni di anidride carbonica, ossidi di 
zolfo e di azoto, sfruttando principalmente l’energia solare, il design dello scafo e 
un software in grado di calcolare la rotta migliore per ‘sfruttare’ le condizioni 
climatiche. 
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A sviluppare il progetto è stata la Windship Technology, società britannica che ha 
affidato questo compito al suo direttore tecnico Simon Rogers, incaricato – insieme 
al suo team – di arrivare ad un risultato presso la Wolfson Unit di Southampton. 
Così è nato un sistema di azionamento della nave diesel-elettrico, con 
l’alimentazione poi garantita appunto da tre alberi dotati di pannelli solari, dal 
particolare design dello scafo e dal software in grado di ‘leggere’ il meteo e 
sfruttare la rotta migliore. 
 
Il rig da 48 metri è inoltre stivabile sul ponte per favorire la navigazione portuale e 
la movimentazione del carico. “In questa soluzione l’energia solare, l’energia eolica 
e la riduzione delle emissioni nocive sono presenti contemporaneamente e messe a 
sistema – commenta Philip Wilson, già professore di Ship Dynamics presso il 
dipartimento di Scienze Navali dell’università di Southampton – Questo significa 
che finalmente l’IMO ha un modo per raggiungere i suoi requisiti per il trasporto a 
zero emissioni di carbonio”. 
 
La società britannica ha stretto una partnership con la società di classificazione DNV 
che verificherà l’unità al fine di arrivare ad una classificazione per quel che riguarda 
la riduzione delle emissioni. “Siamo lieti di poter lavorare a un progetto così 
importante per l’intero settore marittimo – dice Per Marius Berrefjord, Senior Vice 
President, di DNV – Lavoreremo a stretto contatto con il team di Windship 
Technology, ma in modo completamente trasparente proprio per andare a 
verificare le caratteristiche di queste unità”. 
 
Nel frattempo, Windship Technology sta cercando di stringere partnership 
commerciali con armatori, operatori e investitori per dare slancio al progetto. 
“L’industria non può più stare a guardare – commenta Lars Carlsson, direttore di 
Windship Technology – Il tempo stringe e i nuovi regolamenti in arrivo imporranno 
un nuovo approccio a un settore, come quello marittimo, che è sempre restio a 
cambiare. Le compagnie di navigazione dovranno cambiare il loro modo di 
pensare”. 
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